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C5/2020          
Trieste, 14 marzo 2020 

IN PANIFICIO E RIVENDITA PANE E’ CONSENTITA 

ANCHE LA VENDITA DI DOLCI  E PIZZE  MA SOLO PER ASPORTO  
 
L’Associazione Panificatori ,  per le vie brevi,  ha avuto conferma  dal Comune di Trieste che NEI PANIFICI E’ 
CONSENTITA  LA VENDITA, OLTRE CHE DI PANE  E PRODOTTI DA FORNO, ANCHE DI PRODOTTI DI 
PASTICCERIA DOLCI E SALATI (PIZZE COMPRESE)  A CONDIZIONE CHE I PRODOTTI NON VENGANO 
ASSLUTAMENTE CONSUMATI  SUL POSTO MA  VENDUTI  ESCLUSIVAMENTE PER ASPORTO.  
Ciò in rispetto al principio che bisogna assolutamente evitare assembramenti e che la clientela, dopo 
l’acquisto, non si fermi in negozio ma esca prima possibile per evitare al massimo assembramenti e contatti.   
 
Il chiarimento si è reso necessario a seguito di quanto previsto dal comma 2 del Dpcm 11 marzo 2020   

Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale   
Che al comma 2 prevede : 

“Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie)” 
Che ha creato – non solo a Trieste ma in tutta Italia - notevole confusione interpretativa tra le forze 
dell’ordine relativamente alla possibilità o meno di vendere dolci e pizze nell’ambito dei panifici. 
 
La Federazione ha inviato immediata richiesta di chiarimento alla Protezione Civile Nazionale presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri  ( pubblicata sul sito  www.fippa.it),   sottolineando come i panifici non 
siano attività di servizio né tantomeno di ristorazione e che, pertanto, erano da intendersi esclusi da tale 
divieto.   
 
In attesa di risposta da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Associazione Panificatori Trieste si è 
rivolta per le vie brevi al Comune di Trieste che,  grazie all’immediato intervento dell’avvocato Alberto 
Polacco (FI), componente della 3° Commissione -Politiche economiche, commercio e artigianato ha 
sollecitato il Sindaco DiPiazza e il vicesindaco Polidori a dare rapida e necessaria soluzione  al problema.   Per 
le vie brevi  il  Vicesindaco  Paolo Polidori ha comunicato all’Associazione , dando anche in tal senso 
istruzioni alla Polizia locale,  che nei panifici E’ CONSENTITA, oltre alla vendita di pane e prodotti da forno 
ANCHE  LA VENDITA DI PRODOTTI DI PASTICCERIA DOLCI E SALATI  (PIZZE COMPRESE) MA A CONDIZIONE 
CHE LA STESSA SIA EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE PER ASPORTO, ESCLUDENDO QUALSIASI MODALITA’ DI 
CONSUMO SUL POSTO .  
Resta ovviamente inteso che nei panifici dotati di servizio caffetteria o bar  è TASSATIVAMENTE VIETATA 
OGNI FORMA DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE E/O ALIMENTI : pertanto, relativamente alle  
attrezzature presenti negli ambienti di vendita dei panifici e rivendite di pane, ch siano dedicate 
specificatamente alla somministrazione (Macchina caffè, erogatori bevande, ecc.)  si raccomanda  ove 
possibile di rimuoverle o quantomeno metterle in modo evidente fuori servizio; analogamente, ove presenti 
tavoli e sedie, sarà opportuno vengano rimossi ad evitare qualunque sosta della clientela all’interno del 
panificio. 
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